
R
egione Lombardia, le Camere di
Commercio, Unioncamere ed al-
cune Province lombarde contri-

buiscono a dar vita ad un importante
processo di sostegno all’economia lom-
barda, dando concreta attuazione
all’”Accordo di programma per lo svi-
luppo e la competitività del sistema
lombardo” che, per la concezione e la
dotazione finanziaria, rappresenta un
elemento di grande novità nel campo
degli strumenti mirati a modernizzare i
vari comparti economici. Innovativo il
concetto di base: Regione e Camere di
Commercio fanno sistema, individuano
azioni di sostegno allo sviluppo delle
imprese – non trascurando le esigenze
di efficienza dell’apparato pubblico –,
vi dedicano risorse, aprono alla parteci-
pazione di altri partners (in primis le
Province). Come primo risultato si rea-
lizza una base comune sul modo di in-
tendere modernamente lo sviluppo del-
le attività economiche,  come secondo
si indirizzano le risorse con un coinvol-
gimento dei territori interessati, modu-
lando in tale maniera un progetto cen-
trale condiviso ed una gestione larga-
mente decentrata. Nel merito, sono sta-
ti individuati cinque assi di intervento –
innovazione, internazionalizzazione,
promozione del territorio ed ambiente,
modernizzazione ed efficienza del-
l’azione amministrativa, interventi per
artigianato e microimprese – che preve-
dono un’uscita cadenzata di bandi che
definiscono le tipologie degli interventi
assistiti dal contributo pubblico, le mi-
sure delle stesse, nonché le procedure
per la presentazione dei progetti o delle
domande di finanziamento.

Imprese, progetto condiviso
per la modernizzazione
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L’
innovazione diventa sempre più
strategica per il comparto agro-
silvo-alimentare e gli enti impe-

gnati a fornire un contributo concreto di
conoscenze, prodotti e informazioni, con-
corrono allo scopo strategico di collegare
il mondo della ricerca alle imprese agrico-
le. Si spiega così il contatto tra Servitec e
Ersaf Lombardia, che stanno confrontan-
do i rispettivi filoni di studio e sperimenta-
zione con l’intento di trasferire le nuove
tecnologie, in particolare quelle legate al-
l’impiego di fonti rinnovabili per l’agri-
coltura e per la valorizzazione del patri-
monio forestale. “ERSAF si configura co-
me erogatore di servizi innovativi e inten-
diamo sperimentare modelli tecnologici
riproducibili per il mondo agricolo – di-
chiara Francesco Mapelli, presidente del
consiglio di amministrazione e del comita-
to scientifico di Ersaf Lombardia – Abbia-
mo seguito con grande interesse lo studio
condotto da Servitec sui biogas per conto
della Camera di Commercio di Bergamo.
Ci sembra possa diventare il punto di par-
tenza per una collaborazione molto pro-
duttiva con l’obiettivo di mettere in comu-
ne il bagaglio di conoscenze sviluppato
dalle nostre due realtà. Recentemente ab-
biamo avuto modo di approfondire temi
della fitodepurazione e dell’ impiego delle
fonti rinnovabili, in un confronto formati-
vo con le esperienze scandinave. Ritenia-

mo che l’impiego delle biomasse a fini
energetici debba rientrare nell’ottica di
sviluppo e di valorizzazione del territorio
rurale”.
Erfas sta realizzando un centro di eccel-
lenza per il trasferimen-
to delle bioenergie nel-
l’azienda agricola man-
tovana Carpaneta, nel
comune di Bigarello. In
questo luogo l’ente vuo-
le installare impianti
sperimentali per dimo-
strare vantaggi e criticità
delle nuove tecnologie.
A questo scopo diventa
essenziale il modello
analitico elaborato da
Servitec e basato su un
software dedicato alla
verifica dei valori di investimento e dei ri-
cavi in rapporto alla tipologia e ai volumi
di produzione riferiti alla singola impresa
agricola. La valutazione della sostenibilità
di un progetto è fondamentale per intra-
prendere la strada delle fonti alternative.

“Pensiamo ad un accordo con il Polo Tec-
nologico di Dalmine per utilizzare i servi-
zi a vantaggio del mondo agricolo – ag-
giunge Francesco Mapelli – Gli sbocchi di
tale collaborazione possono essere svaria-

ti. Uno dei primi obietti-
vi potrebbe essere l’im-
plementazione dei siste-
mi di controllo finaliz-
zati al risparmio energe-
tico in latterie e caseifici
lombardi”. Il riconosci-
mento del valore del-
l’attività svolta da Ser-
vitec per il mondo agri-
colo deriva dai risultati
ottenuti nel corso di un
decennio di studi e ri-
cerche. In questi anni
Servitec, attraverso la

direzione tecnica guidata da Carlo Carsa-
na, ha maturato un’esperienza operativa
orientata prevalentemente agli ambiti
energetici e dell’assistenza tecnologica per
il settore manifatturiero, sia industriale sia
artigianale. L’interesse delle associazioni

agricole territoriali e il sostegno economi-
co della Camera di Commercio di Berga-
mo, hanno permesso a Servitec di iniziare
un percorso di analisi energetica di un
mondo fin ad allora poco conosciuto, qua-
le appunto quello agricolo. Da questa pri-
ma indagine conoscitiva, che ha coinvolto
una decina di aziende agricole appartenen-
ti a diversi settori merceologici, sono
emerse alcune opportunità progettuali. A
cominciare dall’approfondimento del te-
ma relativo alla produzione energetica da
biogas, generato da digestione anaerobica
di prodotti generati dalle filiere agricole,
dai i reflui degli allevamenti suinicoli alle
produzioni vegetali. Altro tema di attualità
è rappresentato dalla riduzione del consu-
mo di energia elettrica e dalla ricerca del-
l’efficienza energetica che può essere, an-
che per il mondo agricolo, un valido stru-
mento per combinare la riduzione dei co-
sti gestionali dell’impresa con la mitiga-
zione dell’impatto ambientale. L’econo-
mia elettrica e il raffrescamento del latte in
sala di mungitura sono alcune delle appli-
cazioni più valide e promettenti. La gestio-
ne delle forniture energetiche e il monito-
raggio elettriche presso aziende agricole
sono altre due specializzazioni che Servi-
tec ha implementato negli ultimi sei anni.
Da ricordare, infine, il servizio di consu-
lenza tecnico-economica alle aziende
aziende interessate a valutare la fattibilità

Ersaf, prove tecniche di collaborazione

S
ervitec si è aggiudicata un
nuovo progetto dell’Unione
Europea sull’edilizia sosteni-

bile, per un importo totale di circa €
600.000, che serviranno a finanzia-
re una ricerca internazionale che
metterà in rete le esperienze ed il
know-how dei maggiori Centri di
Eccellenza europei sull’edilizia so-
stenibile. Direttore scientifico e re-
sponsabile del progetto di Servitec
sarà l’arch. Gian Carlo Magnoli,
che ha ideato i contenuti del bando
risultato vincente ed ha curato i rap-
porti internazionali finalizzati alla
creazione della rete dei Centri di Ec-
cellenza Europei sull’Architettura
Sostenibile. Dopo il successo otte-
nuto con il Progetto PRISMA, Servi-
tec conferma dunque la capacità di
facilitare l’innovazione nel settore
edile, e si propone al contesto loca-
le un sicuro riferimento nel com-
plesso processo di industrializzazio-
ne del settore edile. Il nuovo proget-
to, denominato SMARTECO, mira a
definire un patrimonio di know –
how comune e condiviso in Europa
circa gli edifici sostenibili, progetta-
re un sistema coerente di certifica-
zione delle prestazioni energetiche
riconosciuto e condiviso dal conte-
sto produttivo locale, pubblicare da-
ti e informazioni circa il sistema di
qualità necessarie per costruire edi-
fici di prossima generazione, soste-
nibili, interattivi ed adattativi.
Servitec dedicherà i prossimi due
anni allo studio di linee guida per
progettare un sistema coerente di
certificazione delle prestazioni ener-
getiche riconosciuto e condiviso dal
contesto produttivo locale. La casa
del futuro sarà sostenibile quindi
conveniente economicamente (ri-
dotti costi di costruzione e gestione),
ambientalmente (inquinerà meno) e
socialmente (migliore qualità di vi-
ta). Adotterà strutture e sistemi cine-
tici che cambiano il volume e la con-
formazione strutturale degli edifici
per migliorare le prestazioni ener-
getiche e funzionali; sensori che mo-
nitorano le mutevoli condizioni del
contesto, reagendo ai cambiamenti
di clima e al comportamento degli
utenti; prodotti nanotecnologici che
reagiscono all’input dei sensori e
modificano l’aspetto delle chiusure
adattative. “Proprio per garantire
una migliore qualità di vita umana e
minori costi di gestione – spiega
Gian Carlo Magnoli – le costruzioni
del futuro si muoveranno, aumente-
ranno di volume, “respireranno”,
“suderanno”, si “abbronzeranno”,
“arrossiranno” per segnalare disa-

SMART-ECO,
un nuovo 

progetto europeo
per l’edilizia 
sostenibile

segue a pagina IV

Il presidente dell’ente regionale, Francesco Mapelli, inte-
ressato alle applicazioni che Servitec ha studiato per il
mondo dell’agricoltura. Risparmio energetico e fonti 
rinnovabili i filoni di sperimentazione da sviluppare

Il “Bando innovazione per la competitività delle micro, piccole e
medie imprese della Lombardia”, pubblicato il 17 ottobre, interes-
sa particolarmente aziende industriali ed artigiane. I sostegni 
riconducibili ad attività proprie dei comparti manifatturieri

■■ INNOVAZIONE
Intende attivare strumenti che consentano alle aziende di indivi-
duare e realizzare processi di innovazione tecnologica, organiz-
zativa e gestionale, di migliorare le competenze del loro persona-
le, di godere di strumenti finanziari per la gestione ei processi in-
novativi; particole enfasi è data ai dottorati di ricerca, agli scam-
bi di ricercatori ed alla tutela dei brevetti. L’asse, che dispone per
il 2006 di 28,70 milioni ,si concretizza inizialmente con un Ban-
do innovazione per la competitività, che stanzia 21 milioni di eu-
ro per progetti di innovazione dei prodotti e dei processi produt-
tivi; collaborazione con Università e centri di ricerca per il trasfe-
rimento tecnologico; aggregazione tra imprese per progetti di ri-
cerca, riorganizzazione e sviluppo di servizi.
■■ INTERNAZIONALIZZAZIONE
Comprende sia il supporto all’impresa che il sostegno ad azioni
di sistema e si articola in tre gruppi:
* supporto alle singole imprese (informazione, orientamento, for-
mazione e promozione);
* valorizzazione delle azioni di sistema (accrescere la presenza
all’estero di comparti specialistici o di sistemi territoriali quali
idistretti)
* attrazione di risorse estere in Lombardia.
Dei 16 milioni di risorse previste nel 2006, uscirà inizialmente un

bando che stanzia voucher per 4,5 milioni destinati a partecipa-
zione e Fiere internazionali; ricerca di partner; promozione di
prodotti nelle strutture all’estero della grande distribuzione.
■■ PROMOZIONE DEL TERRITORIO E AMBIENTE
Prevede interventi mirati all’adozione da parte imprenditoriale di
processi corretti sotto il profilo ambientale e al miglioramento
della sostenibilità dei sistemi infrastrutturali e dei processi pro-
duttivi, in funzione dell’applicazione del protocollo di Kyoto. Gli
8,60 milioni di euro per il2006, verranno destinati a un bando per
l’efficienza energetica; alla scuola di specializzazione EMAS
presso la Cattolica di Milano; al servizio “Kyoto Desk”, destina-
to ad orientare le aziende in tema di riduzione delle emissioni.
■■ MODERNIZZAZIONE ED EFFICIENZA DEL-

L’AZIONE AMMINISTRATIVA
Prevede lo stanziamento di 1,1 milioni di euro per la gestione te-
lematica dei bandi e la diffusione della firma digitale attraverso la
Carta regionale dei servizi.
■■ INTERVENTI PER ARTIGIANATO E MICRO IM-

PRESE
Indagine congiunturale ed osservatorio del credito e finanzia-
mento, nell’ambito del Bando per l’innovazione, di specifici pro-
getti provenienti dalle imprese minori.
Risorse per il 2006: 8,40 milioni di euro

I CINQUE ASSI DI INTERVENTO

Francesco Mapelli

A pag. 4 il testo dell’Accordo di Programma per la competitività  fra Regione Lombardia e Sistema Camerale
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Nanotecnologie nei tessuti
I

l tessile è uno dei settori che,
più di altri, risente della pres-
sante concorrenza delle produ-

zioni orientali. Un match che in
prospettiva di breve-medio termine
rischia di risultare impari se affron-
tato solo dal punto di vista del valo-
re economico. La via d’uscita è nel-
l’innovazione, a patto che la novità
risieda nel contenuto tecnologico
del prodotto. Uno dei progetti più
interessanti, che ha consentito di
elaborare una serie di soluzioni po-
tenzialmente vantaggiose per le
aziende tessili artigiane, è quello
realizzato da Servitec in collabora-
zione con il Dipartimento di Inge-
gneria Industriale dell’Università
di Bergamo. Denominato Nanotex
e promosso da Unioncamere e Re-
gione Lombardia, il progetto è sta-
to avviato nel gennaio 2005 e svi-
luppato nell’arco di 18 mesi da Mo-
ma, azienda con sede nel Point di
Dalmine che opera nel settore delle
nanotecnologie applicate a produ-
zioni su scala industriale, e il conti-
guo polo tessile universitario. Una
joint-venture tanto riuscita quanto
concreta, dal momento che ha par-
torito quattro tesi di laurea relativi
ad altrettante soluzioni innovative
in grado di conferire ai tessuti spe-
cifiche caratteristiche migliorando-
ne le qualità chimico-fisiche. Da un
lato Roberto Canton e Roberto Bel-
lini, il duo tecnologico di Moma,
dall’altro Giuseppe Rosace e Stefa-
no Dotti, docenti del Dipartimento
di Ingegneria Industriale. Con loro
quattro studenti che hanno conse-
guito la laurea in ingegneria tessile
e già operano in aziende di settore
mettendo a frutto i rispettivi lavori
di ricerca avanzata. A Moma è spet-
tato il compito di mettere a punto i
processi e la tipologia dei tratta-

menti; all’ateneo la caratterizzazio-
ne dei risultati dal punto di vista
tecnologico e l’identificazione dei
substrati tessili più adatti per deter-
minati tipi di applicazioni. Più di
ogni altra cosa, comunque, è stato
importante individuare le reali ne-
cessità delle aziende del settore.
“Riteniamo che abbia ben funzio-
nato la sinergia tra Servitec, Uni-
versità di Bergamo e un’azienda
come Moma che si occupa di nano-

tecnologie con una visione indu-
striale – spiega Roberto Canton –
Le aziende sono state coinvolte al-
l’inizio e alla fine del percorso. Sia-
mo andati a conoscere da vicino la
realtà industriale presente sul terri-
torio per sapere cosa effettivamente
interessasse al mondo della produ-
zione tessile. Ci siamo rivolti alle
imprese artigiane che manifestano
in modo particolare esigenze di in-
novazione. Insieme alle problema-
tiche comuni relative all’esigenza
di migliorare o conferire determi-
nate proprietà (idrorepellenza, resa
tintoriale, resistenza all’usura) sono
emerse richieste specifiche alle
quali il lavoro di ricerca ha cercato
di fornire risposte”.
L’esperienza del progetto Nanotex
ha dimostrato una volta di più
quanto le imprese facciano fatica a
trovare gli strumenti per fare ricer-
ca e innovazione – sottolinea Giu-
seppe Rosace – Quanto realizzato
sono convinto fungerà da cataliz-
zatore per ulteriori studi e proget-
ti, uno stimolo per le imprese a
continuare su questa strada. Nano-
tex ha permesso di affrontare le
problematiche industriali e dimo-
strare la possibilità di giungere a
risultati concreti. Si tratta di una
ricerca impostata in modo tale da
escludere tutti i processi non indu-
strializzabili.

Eugenio Sorrentino

Proposto da Servitec, il progetto Nanotex è stato affidato per la
parte tecnico-scientifica a Moma, azienda che opera nel settore
delle nanotecnologie, e al Dipartimento di Ingegneria Industria-
le dell’Università di Bergamo. Un esempio di sinergia vincente, 
in grado di ottenere risultati applicabili ai sistemi produttivi

La chiave del successo di Nano-
tex è il plasma a freddo, gas ioniz-
zato totalmente ecologico (grazie
all’assenza di sottoprodotti e con-
sumi energetici moderati), che
permette di ottenere ciò che non
è consentito dalla chimica tradi-
zionale. Al miglioramento delle
proprietà chimiche e fisiche di
substrati tessili attraverso l’utiliz-
zo di plasmi freddi è dedicata la
tesi di laurea di Giuseppe Epis.
Sono stati sperimentati tratta-
menti utilizzando plasmi freddi
di gas differenti, con lo scopo di
migliorare alcune proprietà dei
manufatti tessili, utilizzando la
tecnica di grafting cioè di impian-
tazione di molecole sulla superfi-
cie del tessuto. In particolare
l’idrofilia, cioè la capacità di as-
sorbire un bagno e la resistenza
all’usura vista attraverso tre
aspetti: abrasione, trazione e la-
cerazione.
L’ambito di lavoro su cui si è svi-
luppato lo studio ha avuto come
oggetto alcune tipologie di tessuti
molto comuni ma con caratteri-
stiche profondamente diverse, in
modo da poter avere una panora-
mica il più possibile completa.
Da questo progetto di partenza si
è sviluppato un percorso speri-
mentale che ha visto come prima
indagine lo studio dell’aumento
d’idrofilia attraverso il trattamen-
to dei tessuti con plasmi di ossige-
no (O2), di anidride carbonica
(CO2) e di aria, utilizzando la tec-
nica di grafting cioè di impianta-

zione di molecole sulla superficie
del tessuto. Le prove sono state
condotte prendendo in considera-
zione le quattro variabili chiave
del processo: potenza di lavoro,
tempo di trattamento, quantità di
gas utilizzato e velocità di aspira-
zione. Dopo aver fissato un tempo
standard di trattamento ci si è
concentrati sulle altre variabili
creando dei trend per individuare
la condizione migliore. Dei tre gas

utilizzati (plasmi di ossigeno, ani-
dride carbonica e di aria), si è os-
servato che a parità di condizioni
operative l’ossigeno dà risultati
migliori. Tra le diverse tipologie
di tessuto si è potuto notare che,
quelli che hanno avuto benefici
più eclatanti sono i manufatti che
di natura risultano idrofobi, come
le fibre sintetiche (poliestere e po-
liammide) piuttosto che il cotone
o lana che di per sé già hanno un

elevato grado di assorbimento. In
generale le tecniche di trattamen-
to di grafting e di deposizione di
film sottili con plasmi freddi con-
tribuiscono a migliorare rispetti-
vamente le proprietà idrofiliche e
meccaniche di resistenza all’abra-
sione. Inoltre sono processo a sec-
co che non richiedono solventi e
prodotti chimici pericolosi per
l’ambiente; hanno un basso con-
sumo energetico e di reagenti; ri-
lasciano quantità trascurabili di
sottoprodotti nell’ambiente; è
possibile esporre qualsiasi mate-
riale senza termodegradarlo per-
ché si opera a temperatura am-
biente e possono trattare ogni tipo
di polimero sia esso naturale, sin-
tetico o artificiale senza alterarne
le proprietà.
Dopo aver verificato come il trat-
tamento al plasma è stata aumen-
tata l’idrofilia di alcune fibre rite-
nute storicamente idrofobe, il
passo successivo è stato quello di
capire se questo processo nano-
tecnologico desse risultati anche
in ambito tintoriale, in particola-
re su fibre tessili non facilmente
tingibili, come il polipropilene.
Un altro studio ha permesso di
modificare le caratteristiche di
bagnabilità di una superficie tes-
sile attraverso la deposizione di
un film di dimensioni nanometri-
che, attraverso il trattamento con
plasma freddo, conferendo pro-
prietà idrorepellenti al substrato
in cotone migliorando la resisten-
za all’abrasione e alla trazione.

Plasma a freddo,
chiave del successo

LA SCHEDA

Miglioramento delle proprietà chimi-
che e fisiche di substrati tessili attra-
verso l’utilizzo di plasmi freddi
Autore: Giuseppe Epis

Studio dell’affinità fibra colorante su
substrati tessili attivati mediante pro-
cessi di grafting al plasma
Autore: Nicola Merlo

Deposizione e caratterizzazione di
nanofilm PTFE-like su un substrato
tessile mediante la tecnologia Plasma
Enhanced CVD
Autore: Paola Panzeri

Studio di un innovativo processo na-
no-tecnologico per la modificazione
delle caratteristiche meccano-chimi-
che di un filato in cotone
Autore: Giorgio Rovetta

LE QUATTRO TESI 
DI LAUREA



Biolab svolge attività di con-
sulenza nel settore della si-
curezza e igiene alimenta-

re. La filiale del Point di Dalmi-
ne è una delle 17 presenti sul
territorio nazionale. Ogni giorno
nel laboratorio di microbiologia
alimentare vengono testati deci-
ne di campioni per verificare
l’assenza di agenti patogeni. Si
tratta di un ausilio fondamentale
alle aziende alimentari per la so-
luzione delle problematiche più
ricorrenti, dalla certificazione di
prodotto alla tracciabilità.
Al laboratorio di microbiologia
giungono i campioni di alimenti
da analizzare, da aziende seguite
direttamente da Biolab oppure
dalle sedi delle grandi catene di
ristorazioni. La presenza capilla-
re dei laboratori sul territorio na-

zionale consente di rispondere
alle necessità delle aziende orga-
nizzate con una rete estesa di
punti di ristoro e somministra-
zione di alimenti, che possono ri-
volgersi al centro di analisi e
controllo più vicino.
Il punto di forza della divisione
agroalimentare di Biolab risiede
proprio nell’aver saputo organiz-
zare una presenza capillare sul
territorio, basata su un network
di consulenti e rispettive società

che operano in franchising. 
“Una struttura agile, in grado di
garantire un elevato livello di
operatività e tempi di risposta ri-
spondenti alle esigenze delle
aziende, con l’esecuzione rapida
ed efficiente di tutte le prove ri-
chieste – sottolinea Marco Pan-
caldi, direttore della
divisione agroalimenta-
re di Biolab – Abbiamo
basato la nostra orga-
nizzazione in modo tale
che i grandi clienti, che
operano con piattafor-
me distributive ramifi-
cate in tutta Italia, pos-
sano fare riferimento al
laboratorio più vicino.
Se così non fosse, le
commesse sarebbero
difficilmente gestibili”.
Biolab ha sviluppati
una serie di servizi di
controllo che coprono
l’intera gamma del set-
tore alimentare: Ogm,
allergeni alimentari,
microtossine, legionel-
la, pesticidi nei mercati
ortofrutticoli, acque po-
tabili e reflue, etichetta-
tura nutrizionale e cer-
tificazione di prodotto.

Si tratta di servizi sviluppati a li-
vello centrale e poi delegati ai
singoli affiliati.
“Biolab è impegnata particolar-
mente nella ricerca e innovazio-
ne, attraverso la partecipazione a
progetti di ricerca pubblici e pri-
vati con l’obiettivo di potenziare
i servizi di consulenza e analitici
– spiega Pancaldi – L’attività di
ricerca sull’autenticità degli ali-
menti ha consentito di ottenere
il brevetto AuthentiFood, basato
sull’uso combinato di traccianti
biologici e analisi del Dna per
garantire l’autenticità del pro-
dotto agroalimentare”.
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Biolab, task force
per la sicurezza alimentare

Nuove tecnologie per l’aria compressa
S

ervitec, sulla base dei risultati emersi da
un’indagine di otttimizzazione energetica
delle centrali di compressione, promossa da

Confindustria Bergamo e condotta nel 2005, ha ri-
tenuto opportuno continuare nell’opera di diffu-
sione territoriale delle potenzialità di risparmio
energetico collegate alla produzione di aria com-
pressa, attraverso il seminario tecnico tenutosi al
POINT di Dalmine il 24 ottobre. L’incontro, rivol-
to agli imprenditori, agli energy manager, ai re-
sponsabili degli impianti e della manutenzione, ha
inteso illustrare proprio lo stato dell’arte tecnolo-
gica per quanto concerne questa tematica, di estre-
mo interesse per le aziende. Infatti, il risparmio di
energia elettrica nella produzione di aria compres-
sa è un tema particolarmente rilevante in termini
economici, in virtù del fatto che si tratta di un’uti-
lity richiesta praticamente dalla quasi totalità del-
le aziende manifatturiere.
Per cercare di contenere ed ottimizzare il consumo
di energia - e quindi i costi - dal punto di vista
operativo sono possibili quattro linee di interven-

to: riduzione delle perdite di distribuzione, otti-
mizzazione centrale di compressione, recupero di
calore e miglioramenti tecnologici.
Per quanto riguarda quest’ultima voce, accanto al-
l’applicazione dell’inverter, che permette una se-
rie di regolazioni ed aggiustamenti ottimali in cor-
so di funzionamento, sta prendendo sempre più
piede una variante tecnologica estremamente inte-
ressante: l’utilizzo di un motore elettrico a magne-
ti permanenti. Ingersoll Rand, primaria società
che opera nel settore, ha implementato questa tec-
nologia sui propri compressori.
Nello specifico, la caratteristica peculiare di que-
sta tecnologia è il motore elettrico 12 poli, AC di
tipo sincrono denominato HPM® (motore a ma-
gneti ibridi permanenti) che, diversamente dai co-
muni motori ad induzione, garantisce rendimenti
pressoché costanti al variare della velocità e
un’elevata efficienza ai carichi parziali, scongiu-
rando tutti i problemi di ventilazione propri dei
motori ad induzione elettromagnetica che vengo-
no abbinati ad inverter. Inoltre, la tecnologia ap-

plicata al motore HPM fa sì che il motore stesso -
e quindi il compressore - possa arrestarsi ed av-
viarsi infinite volte in un’ora, contrariamente alla
tecnologia tradizionale, che permette un massimo
di 6 avviamenti/ora.
La presentazione di questa nuova tecnologia è sta-
ta completata con una dimostrazione pratica attra-
verso una stazione mobile.
In conclusione, la produzione di aria compressa è
ottenibile mediante compressori caratterizzati da
differenti soluzioni tecnologiche, mentre il costo
di produzione dell’aria è funzione di quattro voci
specifiche (tra parentesi il rispettivo peso percen-
tuale): investimento iniziale (19%), manutenzione
(7%), acqua (1%) ed energia elettrica (73%).
Da qui si deduce come ogni miglioramento tecno-
logico che aumenti l’efficienza dell’intera mac-
china impatti in maniera significativa e positiva
sul costo di produzione dell’aria compressa e, di
conseguenza, sui costi dell’azienda.

Gianluca Merisio
Area Innovazione Tecnologica Servitec

Specializzata in controlli e studi chimico-biolo-
gici, Biolab ha iniziato ad operare nel 1970 a Mi-
lano. Oggi il Gruppo Biolab offre alle industrie e
alle istituzioni analisi di microbiologia, tossicolo-
gia, chimica analitica riconosciute a livello inter-
nazionale, nei settori farmaceutico, cosmetico,
alimentare, dei dispositivi medici e dei prodotti
di largo consumo (detergenza, giocattoli, ecc.). 
Dopo l’apertura nel 1995 della sede di Bologna
in aggiunta al polo milanese di Vimodrone, dal
1999 il Gruppo Biolab si è ulteriormente ingran-
dito con l’avvio di una rete capillare di filiali di
zona e laboratori in tutta Italia, che raggiunge i
200 addetti. In questo program-
ma di espansione si è inserito il
laboratorio Testing Point 3, di-
retto da Barbara Mapelli con la
responsabilità tecnica di Lucia-
na Magi, che opera dal gennaio
2004 nel Polo Tecnologico di
Dalmine.
“Il bilancio di questo triennio di
attività non può che essere po-
sitivo, in considerazione della
mole di lavoro presso il nostro
laboratorio e dell’importanza
assunta dai test di microbiolo-
gia alimentare in un ambito ter-
ritoriale caratterizzato da un
elevato numero di aziende del
settore, sia a livello di produzio-
ne industriale che di esercizi
commerciali – dichiara Barba-
ra Mapelli, responsabile aziendale di Testing
Point 3 di Biolab – Agiamo a supporto della qua-
lità aziendale soprattutto per le numerose picco-
le imprese del settore alimentare, da quelle si-
tuate nella zona orientale di Milano all’intera
area provinciale di Bergamo”
Tra i clienti figurano i tanti bar e ristoranti che,

dovendo ottemperare alle disposizioni di legge,
hanno scelto di afferire al laboratorio Biolab del
Point con tutti i vantaggi, qualitativi e logistici,
che ciò comporta. Uno dei settori che si sta svi-
luppando maggiormente è quello dei cosiddetti
“prodotti ortofrutticoli di quarta gamma”. 
Un esempio su tutti: le insalate pronte. Cambia-
no le abitudini alimentari e le aziende concorro-
no nell’offerta di prodotti di qualità confeziona-
ti in modo da poter essere consumati subito, in
questo caso senza lavaggi e scarti di cucina. 
Di conseguenza il laboratorio Testing Point 3 è
chiamato a certificare la corretta osservanza del-

le normative di preparazione e
conservazione dell’alimento in
oggetto.
“La vicinanza del laboratorio ai
centri di lavorazione di prodotti
deperibili è indispensabile – sot-
tolinea Barbara Mapelli – Solo
così, infatti, si può avere l’asso-
luta garanzia di ottenere la certi-
ficazione. L’insediamento nel
Point di Dalmine, in una posizio-
ne baricentrica rispetto al terri-
torio di nostra competenza, ha
rappresentato la migliore solu-
zione operativa per rispondere
ai bisogni di analisi e assistenza
a beneficio delle aziende agroali-
mentari”.
Un’attività che solo quest’anno
produrrà oltre 7.000 certificati

per altrettanti prodotti, ma che nel corso del
triennio di presenza nel polo Dalmine ha con-
sentito di promuovere un importante convegno
sulla ristorazione scolastica e organizzare corsi
di formazione di ambito alimentare, diventati
obbligatori in sostituzione del vecchio libretto
sanitario.

Il laboratorio Testing Point 3

Il 24 ottobre il Point
di Dalmine ha 

ospitato un seminario
sul risparmio 

energetico nella 
produzione di aria

compressa. 
Un tema di primario

interesse sia 
per la dimensione 

del consumo elettrico
sia per il numero 
dei compressori 

installati in Italia

Barbara Mapelli

Marco Pancaldi

LA NORMATIVA COMUNITARIA

La normativa comunitaria sull’industria alimentare ha introdotto
una serie di indicazioni che hanno come obiettivo la produzione
di alimenti con elevate caratteristiche igienico sanitarie, di quali-
tà, e di sicurezza, allo scopo di tutelare la salute dei consumatori
e prevenire i rischi per la salute pubblica. Biolab ha sviluppato ed
eroga servizi per il controllo della sicurezza, del valore nutritivo,
delle caratteristiche organolettiche e dei sistemi di produzione de-
gli alimenti, attraverso una rete di consulenti e laboratori distri-
buiti sul territorio nazionale, in grado di effettuare analisi, ispezio-
ni, campionamenti e assistenza tecnico-scientifica.
I servizi di Biolab per il controllo delle produzioni alimentari
industriali coprono sia gli aspetti della sicurezza che altri aspet-
ti connessi alla qualità degli alimenti ed alla protezione dei con-
sumatori.
Tutti i laboratori di microbiologia alimentare del gruppo Biolab
eseguono prove conformemente alla norma UNI EN ISO/IEC
17025. L’applicazioni di metodi di prova comuni consente una
perfetta uniformità di esecuzione delle prove e riproducibilità
del dato analitico. Dei 18 tipi di prove accreditate da SINAL (Si-
stema Nazionale per l’Accreditamento dei Laboratori)  6 sono
relative alle acque destinate al consumo umano e la parte re-
stante agli alimenti.



Un decreto legislativo spinge l’in-
dustria italiana delle costruzioni verso
l’innovazione tecnologica e il rispar-
mio energetico, stabilendo che gli edi-
fici immessi nel mercato immobiliare
dichiarino il proprio consumo energe-
tico, prevedendo tempi più stretti per
adeguare le costruzioni ad efficaci li-
velli di isolamento termico e ridurre di
un ulteriore 20% le dispersioni termi-
che entro il 2010 nei nuovi edifici; 
imponendo che l’acqua domestica
venga riscaldata con l’energia solare
nei nuovi edifici; introducendo l’ob-
bligo di “protezioni solari” esterne per
i nuovi palazzi, riducendo il ricorso a
condizionatori; e il parametro energe-
tico nella pianificazione del territorio.
Tutto questo vuol dire: ridurre i consu-
mi di energia con vantaggi economici
per l’intero paese, per le imprese e per
le famiglie; ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica per facilitare il rag-
giungimento dell’obiettivo di Kyoto e
quindi tutelare l’ambiente; creare nuo-
ve opportunità di lavoro per le aziende
esistenti e favorire la creazione di nuo-
ve imprese; stimolare l’innovazione
tecnologica per consentire al sistema
Italia di reggere la competitività inter-
nazionale.
Lo schema di decreto legislativo ap-
provato dal Consiglio dei Ministri cor-
regge il precedente decreto legislativo
del 19 agosto 2005 n.192 (entrato in
vigore l’8 ottobre 2005) che recepiva
la direttiva europea sull’efficienza
energetica degli edifici. L’attuale
provvedimento, che ora riceverà i pa-
reri della Conferenza Stato-Regioni e
delle Commissioni parlamentari com-
petenti prima del varo definitivo, con-
sente di recepire al meglio le normati-
ve Ue e di innalzare notevolmente
l’efficienza energetica degli edifici  fa-
vorendo anche l’utilizzo di fonti rin-
novabili.  
Innanzitutto gli edifici nuovi e quelli
oggetto di compravendita  dovranno
essere muniti di un certificato  che ne
attesti la capacità di risparmio energe-
tico. Dal 1° luglio 2009 l’attestato di
efficienza energetica diventerà obbli-

gatorio anche per la compravendita
del singolo appartamento. Entro la fi-
ne del 2006 un decreto ministeriale in-
dividuerà le linee guida per i criteri di
certificazione.
Per contenere le dispersioni termiche
negli edifici, vengono anticipati al 1°
gennaio 2008 i livelli di isolamento
termico previsti per il 1° gennaio
2009. Viene introdotto poi un livello
di isolamento molto più incisivo dal 1°
gennaio 2010 che garantirà entro 3 an-
ni la riduzione dei fabbisogni termici
dei nuovi edifici del 20-25% rispetto
ad oggi.  
In tutti i nuovi edifici è previsto l’ob-
bligo del solare termico per il riscalda-
mento dell’acqua sanitaria, per una
frazione almeno del 50% del fabbiso-
gno di acqua calda, e inoltre di un im-
pianto fotovoltaico per coprire una
quota del consumo di energia elettrica.
Previsto anche un percorso procedura-
le agevolato per l’utilizzo di caldaie ad
alta efficienza nelle zone climatiche
più fredde al posto dei vecchi impian-
ti di riscaldamento.

I nuovi edifici saranno “protetti” dal
sole, grazie alla presenza di sistemi
schermanti esterni obbligatori. Il prov-
vedimento mira a ridurre i consumi di
energia prodotti dall’uso di condizio-
natori d’aria, tenuto conto che la do-
manda di punta estiva è aumentata tan-
to da superare quella invernale. Il 27
giugno scorso, infatti, sono stati tocca-
ti 55.619 MW, 80 MW in più rispetto
al record dell’ultimo inverno. 
Le Regioni sono tenute a considerare
fra gli strumenti di pianificazione ed
urbanistici di competenza le soluzioni
necessarie all’uso razionale dell’ener-
gia e all’uso di fonti energetiche rinno-
vabili, con indicazioni anche in ordine
all’orientamento e alla conformazione
degli edifici da realizzare per massi-
mizzare lo sfruttamento della radiazio-
ne solare. In questo modo la cura per
l’ambiente e il risparmio energetico
diventa centrale nella pianificazione
del territorio con tutti i benefici in ter-
mini ambientali e di riduzione delle
bollette energetiche per le famiglie e il
Paese.

IV

Bioedilizia per consumare meno

INSERTO IN COLLABORAZIONE CON
innovazione

TECNOLOGICA

Con  l’emanazione del “Bando Innovazione per
la competitività”, si intende  favorire l’innovazione
dei prodotti e dei processi produttivi; la collabora-
zione con Università e centri di ricerca per il trasfe-
rimento tecnologico; le aggregazioni tra imprese
per progetti di ricerca, riorganizzazione e sviluppo
dei servizi; il  sostegno alla  brevettazione interna-
zionale e all’assistenza e consulenza tecnologica. 
Pubblicazione Bollettino: 17 ottobre 2006,
BURL n. 42 I SS 
Dotazione finanziaria: pari complessivamente a
21,234 milioni di euro (12,177 dalla Regione,
6,772 dal Sistema camerale, 2,345 dalle provin-
ce di Milano, Varese, Lodi e Cremona).
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese, (an-
che artigiane e commerciali) singole o associate;
nei progetti presentati da imprese aggregate è am-
messa la partecipazione, senza diritto ai contributi
finanziari, di aziende di grande dimensione
Iniziative finanziabili: 
Il Bando attiva due  tipologie di misure:
A – sostegno a progetti di innovazione e di aggre-
gazione d’impresa, procedimento soggetto  a  va-
lutazione tecnica; 

B – riservati alle imprese operative nelle province
di Bergamo, Lodi, Milano e Varese.  contributi
sulla base dell’ordine cronologico di ricevimento
delle domande e nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie previste dal Bando 
B1) sostegno alla brevettazione internazionale 
B2) erogazione di voucher (nominativi e non tra-
sferibili) utilizzabili esclusivamente presso i “cen-
tri erogatori di servizi” selezionati tramite il siste-
ma “QuESTIO (www.questio.it) per l’assistenza e
la consulenza tecnologica: 
Presentazione delle domande
Misura A: a partire dal 60° giorno successivo alla
data di pubblicazione del Bando sul BURL e fino
alle ore 24 del 40° giorno successivo;
Misure B1 e B2: a partire dal 60° giorno successi-
vo alla data di pubblicazione del Bando sul BURL
e fino alle ore 24 del giorno in cui risulteranno
esaurite le risorse. 
Entità contribuzione
Misura A: Per singole imprese, contributo in conto
capitale, pari al 40% delle spese effettivamente so-
stenute e ammesse per il progetto, con un valore
massimo assoluto di Euro 40.000,00. Non sono ac-

colti  progetti con costi complessivi ammessi infe-
riori ad Euro 25.000,00 
Per imprese aggregate: l’importo massimo del con-
tributo è riferito ad ognuna delle singole imprese
aggregate ed è pari al 50% delle spese effettivamen-
te sostenute e ammesse con un massimo in valore
assoluto di € 50.000,00 per impresa; il costo com-
plessivo ammesso nel progetto non potrà essere in-
feriore ad Euro 25.000,00 moltiplicati per il nume-
ro delle imprese aggregate nel progetto.
Misura B1: contributo a fondo perduto,  pari al
50% delle spese riconosciute ammissibili, sino ad
un massimo di Euro 7.000,00 per la richiesta di un
brevetto, e Euro 14.000,00 per la richiesta di  più
brevetti.
Misura B2: voucher, da utilizzare  presso il  Centro
servizi prescelto, a copertura del 50% massimo del
costo totale. Il valore massimo del voucher è di Eu-
ro 7.500,00.
Regime di contribuzione: ai sensi della normati-
va comunitaria de minimis  (Reg. CE n.69/2001
del 12.01.01 – G.U.C.E. serie L n.10 del 13.01.01):
l’importo massimo per ogni impresa non può  su-
perare  € 100.000,00 in un periodo di tre anni.

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 6 ottobre scorso, ha approva-
to in via preliminare uno schema di decreto legislativo che modifica alcu-
ne parti della normativa in materia di rendimento energetico nell’edilizia.
Il provvedimento, che verrà trasmesso al parere della Conferenza unifica-
ta e delle Commissioni parlamentari competenti prima del varo definitivo,
consente di recepire al meglio le normative Ue e di innalzare notevolmen-
te l’efficienza energetica degli edifici favorendo anche l’utilizzo di fonti
rinnovabili. Queste le principali novità previste. 
Dal 1° luglio 2007 scatterà per gli edifici già esistenti o in fase di costru-
zione alla data di entrata in vigore del decreto 192 e cioè l’8 ottobre 2005
l’obbligo del “certificato energetico”, un documento che attesta la capaci-
tà di risparmio energetico di un determinato edificio, ma solo nel momen-
to in cui vengono immessi sul mercato immobiliare. Inoltre, dal 1° genna-
io 2007 il certificato energetico sarà una condizione indispensabile per ot-
tenere le agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni. In tutti i nuovi edifici
è previsto l’obbligo del solare termico per il riscaldamento dell’acqua sa-
nitaria, per una frazione almeno del 50% del fabbisogno di acqua calda, e
di un impianto fotovoltaico la cui potenza sarà definita successivamente.

Nuove norme sul rendimento 
energetico nell’edilizia

gi nel funzionamento, incrementeran-
no la superficie in estate per dissipa-
re il calore e si contrarranno aumen-
tando l’isolamento in inverno per
raccogliersi intorno al tepore di mas-
se termiche riscaldate durante il
giorno. Il progettista, grazie all’uso
del computer e di raffinati algoritmi
“genetici” costruirà i singoli
“DNA”, o progetti esecutivi, per de-
finire la miglior ”anatomia” e “fisio-
logia” di ogni singolo edificio, preve-
dendo con simulazioni il miglior
comportamento e quindi le caratteri-
stiche tecniche di “nervi”, “ossatu-
ra” e “muscoli” delle architetture del
futuro”
L’obiettivo è quello di “costruire un
metodo” che porti alla realizzazione
dei prototipi considerando e valoriz-
zando le tecniche, l’economia, il cli-
ma, la cultura e i materiali del conte-
sto locale, per aggiornare il processo
attuale e renderlo più competitivo an-
che nel mercato globale.
Gli edifici saranno costruiti con ma-
teriali a bassa “energia incorpora-
ta” nel tentativo di ridimensionare
“l’impronta ecologica” delle costru-
zioni, secondo quanto prescritto dal-
le Nazioni Unite. L’obiettivo è ridur-

re la dimensione dell’area geografica
da cui vengono fatte arrivare le mate-
rie prime e i componenti per l’edili-
zia, per ridurre l’energia sprecata nei
trasporti e garantire risorse alle futu-
re generazioni in tutto il globo. Cosi
facendo viene anche incentivata
l’economia locale e vengono ridotti
costi, traffico e inquinamento.
Secondo i dati pubblicati dalle Na-
zioni Unite nel 2006 l’edilizia nel
mondo è responsabile di circa il 50%
dei consumi di energia, mentre il re-
stante 50% è suddiviso in parti ugua-
li tra: + 25 % industria e + 25% tra-
sporti. E tale consumo è destinato a
crescere: se è certo che il mondo si
stia urbanizzando, è certo anche
l’aumento esponenziale della doman-
da di energia.,Gli edifici italiani con-
sumano quasi il 40% dell’energia ne-
cessaria al paese su base annua. Ta-
le energia è prodotta principalmente
con combustibili di origine fossile,
per cui ad alti consumi corrispondo-
no alti livelli di emissioni di Co2 e di
sostanze inquinanti. Se il territorio
italiano continuasse a svilupparsi se-
condo il modello utilizzato nell’ulti-
mo secolo presto arriveremmo ad
una situazione insostenibile con alti
tassi di inquinamento in inverno e
continui rischi di black-out in estate.

Riparte il Premio EICT, il più prestigioso evento volu-
to dalla Commissione europea per facilitare il riconosci-
mento pubblico e la migliore visibilità alle imprese che
trasformano le idee innovative relative alle tecnologie
dell’informazione della comunicazione (Ict) in prodotti
di successo sul mercato. La scadenza è fissata per la pre-
sentazione delle proposte è lunedì 4 dicembre 2006. Tra
tutte quelle pervenute vengono selezionati 20 progetti
che concorrono ai primi finali di € 5.000 e ai tre grandi
premi di € 200.000. Ancora più importante delle risorse
finanziarie è la campagna di informazione a margine del-
la competizione, che facilita le relazioni con i capitali di
rischio, possibili intese con gli investitori, la definizione
di alleanze commerciali, i contatti con la clientela.
Per partecipare al Premio ICT conta solo la qualità del
progetto. Tutti possono partecipare: industrie, centri di ri-
cerca, laboratori. Basti pensare che l’85 per cento dei fi-
nalisti è rappresentato da piccole e medie aziende a con-
ferma del loro spirito innovativo. Il Premio, che valoriz-
za le innovazioni sotto forma di applicazioni dell’Ict che
fanno la differenza reale per la vita quotidiana, coinvol-
ge un po’ tutti i settori. L’organizzazione è affidata a Eu-
roCase di Parigi (www.euro-case.org). La promozione in
Italia è a cura della Fast – Federazione delle associazioni
scientifiche e tecniche di Milano (www.fast.mi.it). Le
modalità di partecipazione e la documentazione di riferi-
mento sono sul sito: www.ict-prize.org.
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